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LA GENIALE ELEGANZA DEL MALE 


TIZIANO SCARPA 


estorie horror di Magnus sono una specie di 
test estetico universale. Rispondono alla 
‘domanda: come conoscere il Male senza 
esserne sopraffatti? Come immergersi nella 
disgregazione biologica, nella feccia organica e 
morale, roccandola davvero ma senza rimaner- 
ne infettati, senza decomporre anche la 
coscienza e i suoi organi? 


I miti antichi mettevano in guardia dal fis- 
sare in volto l'orrore: una testa dai capelli ser- 
pentini ti può lasciare letteralmente di sasso, 
per sempre. E dentro la parola terrore c'è la 
parola terra: chi è terrorizzato diventa rerreo in 
faccia, incarna la propria sepoltura. Come evi- 
tare tutto questo, senza chiudere gli occhi di 
fronte al peggio della vita e del mondo? 


La risposta di Magnus è la sua inconfondibi- 
le arte. È la stilizzazione, l'eleganza. Guardate 
questi zombi, scrutare i dettagli dei tessuti lace- 
rati, le bave necrotiche, i liquami gocciolanti, le 
fibre putrefatte. Esaminare scrupolosamente i 
particolari dei cadaveri e degli agonizzanti, i 
corpi fatti a pezzi, torturati, piagati, martoriati: 
sono belli. Sono e/eganzi, senza per questo esse- 
re meno spaventosi. Chi li ha disegnati non ha 
mai dimenticato, neanche per un attimo, nean- 
che per un tratto di matita, neanche per una 
pennellata d'inchiostro il potere controffensivo 
della bellezza e dello stile. Così, anche quando 
affronta il male, il peggio, la corruzione della 
mente e della carne, Magnus lo fa con le armi 
del bello e del bene, ne esce vittorioso come un 
cavaliere raffinato che ha ucciso un drago orri- 
bile e maleodorante. I personaggi sono scon- 
volti, perdono il controllo di fronte all’orrore. 
L'artista e la sua arte no. 


Una volta assaporato l'incanto, vale la pena 
di analizzare freddamente queste tavole per 
apprezzarne le scelte di regia, non solo la mae- 
stria virtuosistica. Non ho lo spazio per farlo in 
maniera esauriente, ci sarebbero rantissime 
cose da notare: l’inermirà creaturale dei maschi 
destinati a essere uccisi in Vendetta Macumba, 
raffigurati in vestaglia e pantofole, quasi una 
ridicola veste sacrificale; il glorioso nudo disin- 
volto con cui appare per la prima volta Estella, 
che denota la forza del suo carattere, diffuso su 
tutta la sua figura, non solo sul viso; la sua 
somiglianza finale con la strega decrepita, in 
due vignette verticalmente contigue; e, ne // 
Teschio Vivente, il volto ingigantito dell'altra 
maga, inquadrato come un arazzo su una pare- 
te della stanza, che assiste all’orgia attraverso 
un incantesimo, come un’epifania del morali- 
smo senile, che di fatto aumenta il piacere del- 
l'anziano sovrano gaudente (ma soprattutto del 
lettore): c'è più gusto ad avere quattro ragazze 
nude nel letto se c'è pure una vecchia che guar- 
da e increspa le rughe indignara... 


Prendere la sequenza di Vendetta Macumba in 
cui Estella cerca di spiegare a Carl che lo zio Luis 
si è veramente rialzato dalla tomba e sta mettendo 
in atto la sua vendetta. Questo dialogo si svolge 
tutto in controluce, i personaggi diventano sago- 
me nere. A parlare è la loro ombra, la profondità 
oscura al di sotto della loro coscienza: i lineamen- 
ti dell'individuo si sono sciolti in un fondale tene- 
broso. L'argomentazione razionale deve cedere 
alla persuasione della paura totale, si lascia trasci- 
nare giù, dove a parlare non sono più gli individui 
ma le categorie primarie, l'angoscia, la lotta per la 
sopravvivenza. Il volto, la luminosirà dell'intelletto 
che può distinguere fra sì e no, retrocede nell’indistin- 


zione della notte, sprofonda nel buio; non può 
fare nulla, non è nulla; è solo un pezzetto di sfon- 
do nero. 


Già prevedo l’obiezione: ma tutto questo è 
dovuto ai tempi di lavorazione, sappiamo che 
Magnus aveva poche settimane a disposizione 
per la consegna all’editore e allora su certe tavo- 
le avrà un po’ “tirato via”, disegnando solo silho- 
uette invece di dettagliare faticosamente tutte le 
espressioni delle facce, vignetta dopo vignetta. 
Può darsi che questa sia stata la causa oc 
le, ma è anche da queste soluzioni che si misura 
il genio, che sa fare di necessità arte. 


siona- 
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A proposito di volti, provate a leggere le figure 
trascurando dialoghi e didascalie, in particolare 
guardate intensamente le facce, le espressioni, le 
smorfie. Ne verrà fuori una sbalorditiva rassegna 
di ritratti declinati, una vicenda parallela rispetto a 
quella meramente narrativa, un racconto fisiogno- 
mico, una autentica “storia di volti”. Magnus fu un 
ineguagliato caratterizzatore, ogni volta che 
inventava un personaggio lo voleva conoscere fino 
in fondo, e per farlo coriugava il suo viso come un 
verbo, in tutti i tempi e modi, all’indicativo, al 
condizionale, all'imperativo, al congiuntivo, al 
gauditivo, allo spaventale, al sorrisivo, al ghignevo- 
le, al sorpresivo... 
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VENDETTA MACUMBA 


Prima edizione italiana: 
“Fumetti dell'orrore”, n. 4, settembre 1979. Edifumetto, Milano. 


Edizione di riferimento: 
Vendetta Macumba, ottobre 1986. 
Glittering Images edizioni d'essai, Firenze. 


ITTE INSISTENTEMENTE SUI TETTI DI LAMIERA DELLE MISERANDE CASUPOLE DELLA 
soia TA ARCO LONTANA DA STA 60TAS, STNANANTE CEN GUFO È SINISTRO INTACO DI VEGETAZIONE DELLA FORESTA DEL 
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LA LUCE ACCECANTE DEL FULMINE ILLUMINA IL PICCOLO 
\\ CIMITERO LOCALE, LE LAPIDI, IL TERRENO ALLAGATO... 
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«CHE GRONDANTE D'ACQUA E DI FANGO SI 
AVVIA VERSO L'USCITA DEL CIMITERO, COME 
UN'ANIMA SENZA PACE, 


| acsToso 
RA E TERRIFICANTE.... 
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EVIL SEGNO... .IL SEGNO DEL 
MALOCCHIO. .. 
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«E QUELLA MALEFICA FIGURA CHE 
SI STAGLIA OLTRE IVETRI DELLA Fl. 


INGOLA DAVANTI ALL'ESSERE 
ETRIOI sti SI AVVICINA INESORABILMENTE... 


x Xi 
TANTE IL FANTASMAGORICO CARNEVALE DI RIO 
TADE DI CAPOCABANA.... siti 


IL SACRO E IL PROFANO SI MESCOLANO 
IN QUELL'UBRIACANTE E LAMPEGGIANTE 
VATO DA GR 


DA E CANTI, DA NENIE E RITMI 


‘| | ...LE GELIDE DITA STRINGONO LA GOLA 
DI ARLINDO ARTIME... 
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RIECCOCI A CASA... 
CAMBIATI E DALLE 
TUE AMICHETTE CHE 
LA PACCHIA E' FINITA! 


2A POPPA L'ABBRONZATISSIMA 
ESTELLA CABRERA PARLA 508. 
3 RIDENDO ALLEGRA AL CUGINO 
4 STELIO... 


NON RICOMINCIARE 

ELIO! ORMAr NON 
ABBIAMO PIU NIENTE 

DA TEMERE, LO SAIL 


IL NERO FIUME DELLA MEMORIA PORTA ALLA 
SUA Mé 


MENTE TORMENTATA LUN ANGOSCIOSO RICORDO... 


PIU TARDI, NELLA LUIS — 
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E ARLINDO IN UN VICOLO, CON 
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IL GIOVANE SEMBRA 
NON UDIRLA . CONTINUA 


RIBILE CERIMONIA — 
" MACUMBA". 


‘A PARLARE LA MENTE 
ATTANAGLIATA DA UN b 


«ESCONO SUL TERRAZZO ILLUMINATO DAI FREDDI E ARGENTEI RAGGI DELLA LUNA... 
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NEL GIRO DI POCHI MESI E‘ 
STATO PROCESSATO E CONDAN. 


dò È..E NOI ABBIAMO RAG- 
GIUNTO IL NOSTRO SCOPO 
METTENDO LE MANI SUL. 
LA SUA FORTUNA! 


...POI LO ZIO E' RIUSCITO A SCAPPARE ...E ADESSO COLORO Ò 
CHE HAN GIURATO IL FALSO PER FARLO CONDANNARE E RA CEDE 
‘SONO MORTI! 


++ UCCISI BARBARAMENTE A POCHE ORE hà 
DI DISTANZA L'UNA DALL'ALTAO!.. i 


i at à Sofia 


SIEDITI E ASCOLTAMI ATTENTAMENTE... 
TI HO MAI DETTO CHIARAMENTE 4 Ò i... TU NON HAI VOLUTO CHE LO FACESSI 
TE LE (I PER NON SENTIRTI) RIMORDERE 


NON 
COME SONO ANDA 
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7) PIU'NOTI INDIOS DI QUEL TERRITORIO IMMENSO 
E SELVAGGIO, | BOROROS. 


«QUEI SELVAGGI C) ACCO_ 
ì GLIERANNO PACIFICAMENTE?” 


LASCIATO IL BATTELLO MARCIAMMO A LUNGO 
NELLA GIUNGLA, TORMENTATI DAGLI INSETTI, 
NELL'AFA SOFFOCANTE, DIRETTI A UN VILLAG. 
| 600 INDIO DOVE PENSAVAMO SÌ FOSSE RIFLIGIA. 
TO IL NOSTRO EVASO... 
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«e+L'INVESTIGATORE CONOSCEVA IL FATTO SUO 
1 BORORGS CI ACCOLSERO PACIFICAMENTE 
QUELLA SERA STESSA, ORCONDANDOCI 
INCURIOSTTI.... 


DIMENTICHI CHE SONO UN AS_ 

SASSINO CONDANNATO ALL'ER_ 
GASTOLO SE LASCIASSI IL VIL_ 
LASGIO MI RIPRENDEREBBERO... 


NO! NO!.. TU DICI “NELLA MISERIA" 


...NO:CON L'AIUTO DI FETOS 
MA QUI... QUI CE' LA DROGA DI |] 


POTRAI LASCIARE IL BRASILE E 
RIFARTI UNA VITA IN UN ALTRO 


; 


EP IO PROVVEDEREMO POI A LIQUIDARE LE. 
)PRIETA\...E A FARTI AVERE IL TUO DENA_ 
CAPISCI PUNQUE a 


——: 
{{ CERTAMENTE SENHOR! 
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CI VORRA' UN PODI TEMPO PER W 
NO CERTO DI RIUSCIRE A FAR_ 
VI PASSARE IL CONFINE SEN_ 


PERICOLO... 


Visa 4 
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.«ED EBBERO INIZIO LE DANZE SACRE, AL SUONO 
DI TROMBE DI ZUCCA, DI FLAUTI ARROCHITI 
DI CANNA E DI NACCHERE RUOMENTALI.... 


VILL. 


© ...RORTATO Al MARGINI DEL 
AGGIO E DEPOSTO IN BB 
UNA FOSSA... 


«sell. RITO PROSEGUI PER MOLTE NOTTI FINO A QUANDO 
IL CADAVERE SCOMPARVE, RAPITO DA UNO SPIRITO MA 
LIGNO PER RIAPPARIRE AU TARDI, LE OSSA SPOLPATE, 
IN UN CANESTRO AL CENTRO DEL VILLAGSIO... 
FINALMENTE! 
+. E' STATO 
ORRIBILE! 


SIN LA MORTE E'ORRIBILE 
E AFFASCINANTE AL TEMPO 


STESSO...NON PENSIAMOCI PIU 
+». CERCHIAMO DI ali 
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+ ++NON VOLENDO PRENDERE IL 
BATTELLO FUMMO COSTRETTI AD UNA 
MARCIA ESTENUANTE, TORMENTATI 
DAL CALDO UMIDDED AFOSO ATTRA. 


> Sd LAISLIARDATE quel) 
ur 


«e ECCO COME FINIRESBE SE UNO DI NOI CADESSI 
NEL FIUME... 


DOVETE NASCONDERVI LA PER QUAL. 
CHE TEMPO, IN ATTESA CHE Sì. 
STEMI | PARTICOLARI DEL VOSTI 
ESRATRIO... =" 


LA 


i È S CHETLET...LA COCA! 
SCIOCCHEZZE SEN 1. MI STA CHAMANDO ! 
RIPOSATEVI ! DOPO Ul o STAREMO ASSIEME PER SEMPRE! 
SONNO VI SENTIRETE U ! 7, RI |{ .. QUALCOSA DI TERRIBILE STA PER 


To Da 


QUESTA MARCIA € HA STRONCATO! 
TUTTO QUA! CORAGGIO ZIO LUS! 


DEV'ESSERE FATTO QUESTA 
NOTTE! E SENZA CHE FETOS 
SOSPETTI QUALCOSA! 


(ANN, 
Sr@ 


E 
N Pa li 


+. «UNA FEMMINA 
INNAMORATA... 


RO AVANTI! 
Gp _AZNNI 

SCHIFOSISSIMA 

BESTIACCIA! 


SA ? 
.. ROL TUTTO ANDO‘ COME PREVISTO...LO SCORPIONE PIANTO\ H 
IL SUO ACULEO INETTANDO IL POTENTE VELENO... 


E POI SE FOSSI IN VOI 
INON MMI FAREI ILLUSIONI! 


IL VELENO AGISCE IN FRETTA! 


(QUANDO, SFINITI DALLA STANCHEZZA, 
AN 


ISERANDA 
BORGATA NEI PRESSI DI GOTAS, 
LUIS CABRERA ERA ORMAI 
DI SPIRATO... 


LA COLPA DELLA SUA MORTE E' MIA 
SE NON L'AVESSI 


NON ROTETE APDOSSAR. 

VI UNA SIMILE RESPONSABILI. 

TA VOLEVATE SOLTANTO 
AIUTARLO! 


INFORMARE LE AUTORITA" 
PELL'ACCAPUTO E PROVVEDERE 
ALLA SEPOLTURA DEL VOSTRO 


CON QUEL CALDO 
INFERNALE NON 
ERA CERTO IL 

CASO DI TRASCINAR. 


DUNARE LE TUE” 


AMICHETTE E DI 
IGANIZZARE 


».E ADESSO VA A LETTO STEI 
E NON PARLIAMONE MAI PINI 
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ay DI 
RITIRATOSI NELLA SUA CAMERA DA LETTO CERCA INVANO MENTI na 
DI ADDORMENTARSI o, COME FOSSE IERI QUELLA 
DIABOLICA CERUMONIA 
" MACOMBA".. 


STELLA HA RAGIONE. . .EPPU. 

RE E\COMESAPESSI CHE... 

(CHE QUALCOSA :RRIBILE 
INCOMBE SU DI NOI 


LA GENTE INVASATA, SCONVOL. 
TA...l SINGHIOZZI, LE ISTERICHE 
RISATE CHE TI DANNO | BRI. 

VI 


2 
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«ll. COLTELLO INSANGLINATO 
FINN NELLE MANI DELLO ZIO... 
«NON POTE) NE SEPPE 
‘DIFENDERSI DALLE ACCUSE 
DI MARIA TERGAO.... 


BASTA! BA 
\PER 


STA! ——tH 

impazzire: __[-_H 
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DV, 
——i__—__d 0/7, .««PRENDERO'UN PAIO DI 
BA COMPRESSE DI SONNIFERO... 
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QUELLA STESSA NOTTE NEL TETRO EDIFICIO DEL TRIBUNALE 
QUALCUN'ALTRO SI STA TORMENTANDO AL PENSIERO DEI 
DUE TESTIMONI BARBARAMENTE ASSASSINATI... 


NO CAPITANO... 
NON MI CONVINCE 
è PROPRIO, . 


If SESTATE PENSANDO A 
UNA VENDETTA, SIETE 
FUORI STRADA, VE 
L’ASSICURO... 


«HO LETTO PIU' VOLTE IL VOSTRO 
RAPPORTO... 


22 AMA NON RIESCO A CREDERE 
CHE SI TRATTI DI AE 
SEMPLICE COINCIDENZA! 


IL GIUDICE RAMIREZ, CHE IN BASE ALLE ACCUSE E 

ALLE TESTIMONIANZE HA CONDANNATO ALL'ERGA_ 

STOLO LUIS CABRERA FISSA, PERPLESSO L'UFFICIALE 
DI POLIZIA... 


E° FIN TROPPO EVIDENTE CHE | DUE 
DELITTI SONO OPERA DELLA STESSA 
BRUTALITA\... 


«IL CONDANNATO EVASO E 

MORTO ED E‘ STATO SEPOLTO 

IN QUEL DI GOIAS COME VI 
HO GlA' DETTO... 
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E I SUOI RARENTI?..| DUE NIPOTI, 
=> INTENDO... 


Dil il 
NIENTE DA FARE, 
SENHOR 


sa «E\STATO ACCERTATO CHE 

SI TROVAVANO IN CROCIERA 

AL MOMENTO DEI DUE sa 
OMICIDI... 4 


LAICA SN 

TI NReRo TTI” Su 
\ i a iN TIT +. POTREBBERO. AVER PAGATO S 
LU (ELCENIETT AI] [CL lano, 
i] LO ESCLUDEREI... 
NON DIMENTICATE CHI 
TUTTO E‘ TORNATO A 

le | LORO VANTAGGIO! se 


IZ RIESI 
|rr—==x /2 6-7” 


= 3 
"pa: 1) 
ca vc 


«.+NEI LORO PANNI AVREI DATO YN 
HANNO EREDITATO UNA FORTO. 

NA IMMENSA, GRAZIE Al GLJAI UN PREMIO A QUEI DUE 
SUCCESSI AL ZIETTO RICCO! TESTIMONI D'ACCLGA! 


LUN RAGIONAMENTO 
PIUTTOSTO CINICO 
IL VOSTRO... MA NON 
FA UNA GRINZA! 


AS, 
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rei 
«+ LE NUVOLE RICOPRONO L'ASTRO MITTURANO 
(QUASI A VOLERGLI RISPARMIARE LA MOSTRUOSA 
APPARIZIONE... 


LA MEZZANOTTE 

ISSATA DA UN PEZZO 

INCORA IL CAPITANO NON 
SI FAVMO! 5 


DIAVOLO 
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] 
DANNATO MESTIERE fr ==— 
IL M0!.. SEMPRE S ANAY Ò 
‘SOTTO, SENZA PIRLO) 
UN ATTIMO DI — 
RESPIRO! a 
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POLICIA 


UE A, 


VANNAZIONE, IL CADAVERE VIVENTE 
RENETRA NELL'EDIFICIO... 


+ x» SALE LA LUNGA SCALA CON 
SUNTA, DIRETTO VERSO | PIANI 
SUPERIORI... 
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«UN PIUMORE DI OSSA 
SPEZZATE SOFFOCA ò 
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+ PRONTO?.. CENTRALE ?..QUI FALCO 7! 
CI SONO DEI MORTI !..UN ATTENTATO?!? 


. «+ MANDATE LA POLITICA? 


“NON SERVIREBBE A NIENTE...E MORTO! 
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CHIAMA LA CENTRALE DA 
QUELLA MACCHINA... .DOV'E'LA 
PATTUGLIA? 


«x IL GIOANO SEGUENTE, SL UNA SPIAGGIA "ESCLUSIVA" 
DI CAPOCABANA ESTELLA ESCE DALL'ACGUA, LA MANO 
NELLA MANO DI CARL RITTER, IN TEDESCO TRASFERI. 
TOSI DA QUALCHE ANNO A RIO... ZA 2 


DAVVERO, TESORO. ..TI VOGLIO BENE, LO SAI. 
«.+E L'UNICA COSA CHE DESIDERO E DI AVER. 
TI AL MIO FIANCO PERSEMPRE... 


INTENDEVO RINUNCIARE 
O ALLA MIA LIBERTA! 


n 


JE SE ADESSO HO CAMBIATO IDEA 
LE TUE RICCHEZZE! 


Ve 
‘NON E' CERTO PER ++. DICIAMO CHE MIE' BASTATO PERDERTI PER QUALE 


> SETTIMANA, PER CAPIRE CHE SENZA DITE MA 
VITA SAREBBE VUOTA... 


A = 
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IZ ‘SEI UN ADORABILE BUGIARDO, 
I A 
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c'e’ AD .. INTERROMPIAMO LA TRASMI - 
i... JE 9 “SIONE DI MLSICA TAZZ PER TRA_ 
SMETTERE UN COMUNICATO SPE. 
; E CIALE SUGLI AVVENIMENTI DI 

Ta LL ) QUESTA NOTTE... 
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a «CHE SI SAREBBE MACCHIATO DI ALTA! DUE DRRENDI G 
iù DELITTI DURANTE IL BECENTE CARNEVALE CITTADINO... d 
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9” 
«s+LE VITTIME DI QUESTA NOTTE 
19 SONO IL GIUDICE TOAO RAMIREZ 


pP IL CAPITANO JUSSARO E 
L'AGENTE RAMAL ... 


I° SENHORITA...IL 
IHOR STELO ERA 
IN SOGGIORNO POCO FA... 


I° SENHORITA! LÀ 
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«LA POUZIA, COADILIVATA DA MUMEROSE PATTUGLIE 
DELL'ESERCITO, STA SETACCIANDO LA CITTA‘ ALLA 
RICERCA DELL'AUTORE DEI DELITTI... 
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NON SERVE A NIENTE TAPPARSI OCCHI 
ED ORECCHIE ...ORMAI! TI SARAI CONVINTA! 


d SS 


st QUESTIO. 
+ TUTTI QUELLI CHE HANNO CONTRIBUITO i fe TAO mato »ùÒ 
ALL'INSIUSTA CONDANNA DELLO ZIO SPIRITO NON TARDERA 
SONO MORTI... TUTTI TRANNE NOI... = A COLPIRCI, ESTELLA... 


+. .A MENO CHE NOI NON SÌ DECIDA DI... 
«DI CONFESSARE! 


NON...NON ABBIAMO SCELTA...IL 
CARCERE. ..O UNA MORTE ORRENDA 
PER MANO DI COLLI CHE ABBIAMO 
TRADITO E ASSASSINATO! 
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LASCIAMI ALMENO IL TEMPO LA GELIDA MANO DELLA MORTE 
DI RIFLETTERE... E' SOPRA DI NOI, PRONTA A 
HERMIRCI.... 


» NON CE LA FA PIU'...1 SUOI 
Pre NE SVISTANNO CEDENDO... 
NON RIUSCIRO' A 
TRATTENERLO... Ò 


+++ C°E UN SOLO MODO PER FERMARLO, 
MA DOVRA' ESSERE FATTO IN MODOCHE 
1 SOSPETTI NON RICADANO SU DI ME... 


CASO AMA TROPPO ILDENAPO 


PER TIRARSI INDIETRO... 
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PIU‘ TARDI NEI PRESSI DI UNA PICCOLA SPIAGGIA SOLITARIA... 


DOVREBBE ARRIVARE 
TRA POCO... 
(CLP 


/ 
vi 


LUHMM...NON TI HO MAI 
Vea "TANTO SERIA!. 
+». QUANDO TI AVRO SPIEGATO 
DI CE SI TRATTA, CAPIRAI 
CHI 


MOTIVO 
ESSERE ALLEGRA! 


6l 


ESTELLA HA VUOTATO IL SACCO, DECISA AD OTTENERE IL SUO AIUTO, DIVENUTO ORMAI INDSPENSABLE. .. 


CRISTO! CHI L'AVREBBE MAI DETTO CHE SARESTI 
ARRIVATA A TANTO PUR DI METTERE LE MANI 
SUL DENARO DI ZIO LUIS! 


NON SONO QUI PER ESSERE GIUDICATA ALLORA CARL?..SE MI AIUTERAI 
MA AIUTATA ! STELIO NON CE NON AVRAI DA PEN 
LA FA PIL... VUOLE CONFESSARE! 
SE HO BEN CAPITO...DOVREI 
TAPRARE LA BOCCA ALTUO 
CUGINETTO! 


SE LO FARAI DIVENTERO‘ TUA MOGLIE E POTRAI 
VIVERE NEL LUSSO PER IL RESTO DEI TUO! GIORNI. 


«SE TUTTO ANDRA' BENE PICCOLA... 
«SE TUTTO FINIRA' BENE!.. 


+0 COMUNQUE, SE SEGUIRAI LE MIE ISTRUZIONI 
ANDRA' TUTTO PER IL MEGLIO... 


SAPEVO DI POTER CONTARE SU DI TE! 


ANDRO' AD UN RICEVIMENTO IN 
CASA DI AMICI... 


COSI\AVRAI 
UN ALIBI DI 
FERRO! 


Sì'...CREDO PROPRIO CHE 
POSSA FUNZIONARE...E 
TU COSA FARAI? 


SEI UN DEMONIO ESTELLA! UN LUNGO BACIO SIGILLA IL SINISTRO FATTO DEI DUE... 
NI I 


LASCIA PERDERE | COMPLI. 
MENTI E CERCA DI NON 
COMMETTERE ERRORI! 
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USS 


+ «AVEVA RINUNCIATO A LOTTARE! _L 


FARE TI 


MES 
it 
: 


SE HAI BISOGNO pan) lf 
C'E JOAQUIM... 
bn _ @ 
D'ACCORDO... N 
a.» 


IAZZ1007, 


(od 


LA SERA DOPO ALLA 


/ 


— = MINA 


IL ROHBO DELL'AUTOMOBILE SI PERDE NELL'ARIA LUMIDA DELLA NOTTE... 


All led] i 2 


gga 


ADDII mm 


CZ 


} 


I} 
/ 


) 


» 


d 


«TORMENTATO DA MILLE 
FAURE PASSEGGIA FINO A 
TARDA NOTTE... 


«.IUN VIOLENTO COLPO ALLA NUCA LO ABBATTE... 


î ++» STANCO DELLA LUNGA GIORNATA 
DI LAVORO IL VECCHIO SERVITORE 
S'AVVIA VERSO LA PISCINA... 


SPERO CHE NON ABBIA BISOGNO 
DI NIENTE... 


L'ORA DI BUTTAR. 


= 4 Ki: 
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= o di nr 


iL 
fe” ...NONVEDO 


© Ur, 


ju 


i 


kein 


ZAR 


di 


26 6 ini 


«e «QUALCHE MINUTO DOPO ESTELLA SFRECCIA VELOCE VERSO CASA... 


.° 


CON STELIO E ‘FINITA MA QUESTO 
NON SIGNIFICA CHE D'ORA IN POI 
TUTTO ANDRA' PER IL MEGLIO... 


NON CH'IO CREDA AD UN'ASSURDA 
TOMBALE, MA NON SARO' TRANQUILLA FINO A QUAN_ 


A DOIL MISTERO DI QUEI DELITTI NONSARA' STATO 


COME IN RISPOSTA Al SUO! ANSOSCIOSI PENSIERI, 
UNA INDISTINTA E SINISTRA FIGURA SI STAGLIA 
NELLA LUCE DEI FARI EMERGENDO DALLA NEBBIA 


tt 


NT 


DIAVOLO! C'E' QUALCUNO 
IN MEZZO ALLA STRADA?!? 


we S 


«+ SCOMPARENDO ALLA VISTA DELLA GIOVANE 
INORRIDITA... 


70 


«RIPARTE BRUSCAMENTE, TERRORIZZATA, CERCANDO INVANO DI DOMINARE 
IL PIANTO... 


= SEVEez=z= 


QUALCHE GIORNO DOFO NEL SUO APPARTAMENTO DA 
SCAPOLO CARL RITTER MORDE IL FRENO... 


SCUSAMI, MA 


NON POTEVO VE. 
NIRE PRIMA... 


+. CI SONO STA 
LE INDAGINI, 
IL FUNERALE! 


A 


IL SATANA E L'IMPORTANTE E'CHE 
DEGLI ALTRI, STA FACENDO NONSI SOSPETTI DI NOI! 
IMPAZZIRE LA POLIZIA, 


COSTRINGENDOMI A FRENARE... 
sen COSI'HO VEDERLO 
BENE, ALLE LUCE DEI FARI... 


as«NON DIRE 
SCIOCCHEZZE! 


A 


DEVI...DEVI CREDERMI! ...L'HO RI SUBITO, 


CONOSCIUTO. , 
MALGRADO IL SUO... ILSUO ASPETTO CADAVERICO ED 


CERCA DI CALMARTI, ESTELLA...1MORTI LASCIAMI FINIRE! ... E*STATA UNA AL. 
NON HANNO L’ABITODINE DI ANDARSENE LUCINAZIONE NON C’E' ALCUN DUBBIO! 
IN GIRO AD AMMAZZARE O A SPAVEN. 

TARE LA GENTE! 
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DEVI REAGIRE, DEVI CONVINCERTI CHE V «HO CAPITO CHE STELIO NON 
NON PUO' ESSERE ALTRIMENTI VANEGGIAVA E SONO GIUNTA ALLA 
|) CONCLUSIONE CHE... 


HO TENTATO, MA NON E‘SERVITO A NIENTE. +. CHE IL CADAVERE 
ANZI NO... A QUALCOSA E' SERVITO... DI MIO ZIO SI 


PAZZESCO! 

sue QUESTO E' SOLTANTO, 

IL FRUTTO DI UNA MENTE 

AVVELENATA DALLA 
SUPERSTIZIONE! 


+++ VUOI DIRE CHE DOVREMMO SCOPERCHIARE 
LA TOMBA DI TUO ZIO PER VEDERE SE IL 
SUO CADAVERE E ANCORA LA? 


SI. SOLTANTO 


E SE NONCI FOSSE 
+. ALLORA 
AVREI VISTO GIUSTO! 


«E SAREBBE 
LA FINE! 


OH NO! MAGIA NERA! VOODOO! 
se MACUMBAL... 


NON CI CREDEVO PRIMA CHE «++ SOLTANTO DOPO LA MORTE DEL GIUDICE 


SI VERIFCASSERO QUESTI FATTI RAMIREZ HO AVUTO QUALCHE 


DUBBIO 


OSCURI E INSPIEGABILI... + « QUELL’ APPARIZIONE HA FATTO IL RES 


SAPEVO CHE NON MI AVRESTI 
ABBANDONATA... 


DOMANI. ..NOLEGGEREMO 
ON AEREO FINO A G0JAS 
LA' TROVEREMO UNA MAC. 
CHINA CHE CI PORTERÀ dl 
FINO A QUEL CIMITERO! 


5 


IL GIOANO DOPO VOLANO VERSO 60745, ULTIMO AVAMPOSTO CIVILE FRIMA DEL MATO GROSSO... 


(CHIARO CHE AVREI PREFERITO UN 
‘BEL GIRO COL TUO YACHT PIUTTOSTO 
CHE QUESTA FUNEBRE ESCURSIONE! 


cal 
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++» SCENDONO DALL'AEREO INVESTITI DAL CALDO UMIDO E 
POMERIGGIO... 


==] 


— gg e 
Re), 64} 7A 


a 


1E CHE QUEL TUO ZIO ni NON 
Gi pata ALL'INFERNO!.. 


TESO CAL NNE IL GSO 


E'ORMAI BUIO 
QUANDO RASGIUN. 


SIAMO ARRIVATI 
CARL! 
FRA LE NOVOLE FINALMENTE! NON 
TEMPESTOSE... <A VEDO L'ORA DI ESBERNE 


+.«UIN VENTO LUGUBRE E LEGGERO SCIVO. 
LA FRA LE LAPIDI, ANMUNCIANDO L'AVVI. 
CINARSI DEL TEMPORALE... 


22 ge, FATTI FORZA! 
csi TRA QUALCHE 
ISTANTE RIDERAI 
Di TUTTO QUESTO! 


GA 


>__LAIZIZA 


CORAGGIO ESTELLA! 
NON C'E NIENTE DA 
TEMERE! 


a 


L'ECO DELLE SUE PAROLE La ET ii “SPENTO, QUANDO 
LA GIOVANE SI FERMA TERRORIZZATA... 


pp» 


DANNAZIONE :..NON CI CREDO! 
++. VOGLIO VEDERE! 


GUARDA,CARL... GUARDA! 


ZED DI CREDERE, PER QUESTO 


VA COME UN FORSENNATO, IMPRECANDO... 


«ev ALLORA CHE ODONO QUELLA GORGOGLIANTE 
£ SINISTRA RISATA... 


x i 
DAT 


iu / 
dr /%; 


ni tai 


+. AVANZANO ALLA VIVIDA LUCE DEI #7) 
GUIDATI DA QUELL'OSCENA RISATA, - 
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ra na SL ai 
} si 


i IE Wu 
Lu E 


ti 


di 


GR € a Mu) 
(EX 2; n) 1 WAN 


LX 


Le 


7% 9 yi 3 3 
a SÒ 
A Ca 3 dh n 
€ | 
(ARS l ) 


f- 


=\ 


GUARDA COME AFFASCINATO QUELLO 
DI MORTE E DI COARLIZIONE. .. "SFETTACZO 


AH! MI RAMMENTO DI QUESTA VECCHIA! 
«ERA AL CIMITERO IL GIORNO IN CUI 
SEPPELLIRONO ZIO LUIS! 


10 SONO SEMPRE LA QUANDO QUALCUNO 
VIENE SEPOLTO... 
CHI SEI?...COSA SAI DI NOI? 


TUTTO!..LA VITA E 
LA MORTE NON HANNO 
SEGRETI PER MEL 
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eran 


SI 
%, rà 
), } SIN DOPO CHE TE NE 
ANDASTI DECISI DI RIA. 
i NUMARE IL CADAVERE 
DEL TUO PARENTE... / 


+. «ERA UN CORPO GRANDE E FORTE 
E LO RIANIMAI PER FARNE UN 
MIO SCHIAVO... NON FU DIFFICILE 
PERCHE‘ TU NON L'UCCIDESTI 

h 
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ARIA 
LANI 
+ ..L0 CHIAMAI A MEL 
IN'ONA NOTTE COME 
QUESTA... MA TUTTO AU INUTILE... 


Ù 
COMPRESI SUBITO CHE NON 
RIUSCIVO A CONTROLLARLO... +. UNA DISUMANA 
«as C'ERA IN LUI QUALCOSA CHE SETE DI VENDETTA! 
RENDEVA VANA LA MIA 
ALTORITAY... 
(23 IZ} ; 


I 


PAZZO!.. NONEYCON LE MINACCE 
CHE OTTERRAI QUALCOSA DA MEL 


«iL GELIDO CONTATTO DI QUELLE * 
“AN SCONVOLGE LA SUA MENTE... |) 


ALZA UNA SOLA MANO 50 DI ME 
E TI FARANNO A PEZZI! 


LO AVRAI! AVRAI TUTTO CIO' CHE 
VORRAI! MA FA QUALCOSA PER NOI... 
«.«TI SUPPLICO... 


TENTERO"! MA 
NON SARA FACILE! 


««.POSATA LA TINOZZA COLMA D'ACQUA, QUELL'ESSERE INFERNALE IMPUGNA LIN PAID 
DI LUNGHE FORBICI ARRUGGINITE .. . 


«NON DOVRETE INTERROMPERMI 
PER NESSUN MOTIVO!.. 


tr IS!..LUIS!..LUIS!.. 
EVOCHERO® IL SUO f E +.» PER LA SPADA DI D6L! 
SPIRITO E CERCHERO\ LI} . ». PER LO SPIRITO MALIGNO 
DI COLPIRLO! DI EZU!.. ASCOLTAMI! 
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Sil 
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NELLO STESSO ISTANTE, ESALETA ED IMPREDULA ... 


POTENZE INFERNALI | 


GRANDE EZU"!..NON 
E' POSSIBILE! 


L'ACQUA SI E‘ 
APPENA 
ARROSSATA! 


o 


<il 
= CHE COSA DIAVOLO Sl 
o ®, «CHE HO FALLITO! 
Cz) I.L'HO SOLTANTO FERITO! 
(7 


IGNIFICA? 
( Si 


)D 


SE NON FOSSE, L'ACQUA DELLA TINOZZA 
SÌ SAREBBE TRASFORMATA IN SANGLE!... 
IL SUO SANGUE! 


«UNA DROGA POTENTE LO CIRCONDA 
| AGICI 


COL SUO M 0 CERCHIO! 
«+ NON POSSO FERMARLO! 


NESSUNA MAGIA RIUSCIRA' A FERMARLO 
PRIMA CHE ABBIA FATTO LA 
SUA IMPLACABILE SETE DI 
VENDETTA! 


7 
raw”, 
YA) 


a 
DIA 


..«MONSERVIRA' A NIENTE SCAPPARE... MON Sì SFUGGE ALL'ODIO DI 
UNO ZOMBI! 


Mi 
Mili pya 


NI 


Ùy 


WI 


i 
) 


I 
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, ME DE LANA, 
il ARSDL CAO 
CHE 51 ERGE VICINO A LORO... 


ZA 
= 


Co 


1744; 
1,9597 


| ) Ni: 
fl IAT 
.. «PER CARL E'OAMAI TROPPO TARDI ! 
IL CORPO STRAZIATO FISSA CON ORRORE QUELLE 
DITA ARTIGLIATE... 
/ 
/ 


e TERRORIZZATA LA 
FUGA. 


GIOVANE CERCA 
SCAMPO NELLA 


LON LA SUA MORTE LA VENDETTA 
E'COMPLETA... 


« LIBERATO DAL MA. 


..COSINCOME ACCADE PER GL/ ALTRI ZOMBI. 
E) CHE RITROVANO LA PACE DELL'OLTRETOMBA <> 


IL TESCHIO VIVENTE 


Prima edizione italiana: 


“Fumetti dell'orrore - Grandi autori - Nuova Serie Macabro", anno I, 


n.7, 6 maggio 1980. 
Edifumetto, Milano. 


Edizione di riferime 
“Necron Nuova Seri 
Edifumetto, Milano. 


nno I, n. 2, maggio 1985. 


IL TESCHIO VIVENTE 


Nota 
La prima apparizione all'interno della collana “Macabro” contie- 
ne 106 tavole su 112. 

Le tavole 8, 14, 32, 50, 51,78 (metà in alto) e 80 (metà in alto) 
appaiono sull'edizione della collana “Necron Nuova Serie”. 


IL TESCHIO VIVENTE 


S 


ELL ANNO DI GRAZIA 584 CLINIGONDO ERA RE DEI GEPIDI, 
POPOLO DELLA DACIA EGLI AMAVA ANDARE A CACCIA DA 
SOLO, SENZA SCORTA ... 


NON SONO FORTUNATO 

OGGI! NEANCHE UN 

CINGHIALE Ho 
SCOVATO. 
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AIUTO00!! 
CONTRO CHI 


INVOCHERA AIUTO 
QUIESTA FEMMINA 
INCOSCIENTE CHE SI 

AGGIRA DA SOLA 


PERI BOSCHI! NZ==ErRÌ 
NS 


; (( 


AFFE,HO TROVATO 
UNA PREDA DOPPIA ! 
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DIO VI HA 
MANDATO, 
SIGNORE / 


NON TI E 
BASTATA EH 


2 


ADESSO TROVERAI 
PANE PERI TUOI! 


ll 


VA BENE, 
TP RUSTICA 
BELLEZZA 7 


(N 


IN 


E 


REDEVI CHE FOSSI UN" 


ALTRA 
FEMMINUCCIA, FACILE PREDA, 
MA HAI SBAGLIATO / 


SI! GRAZIE 
A VOI 
SIGNORE ! 


SALTA GIL. 


COME TI CHIAMI ? 


è 


NON so 


PROPRIÒ COME 
SDEBITARMI 
MIO SIGNORE / 


LA VITA 


O) 
S 
ve | 
q 
VÌ 
li 
E 
S 
q 
SS 
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° ‘(| SPOGLIATI E MOSTRAMI LE TUE 
Moe si NUDITA.IL TUO FICHINO 


fm 


DIDO QUANTO IL 
TUO VISO. 


POGLIARMI È: 


10 71? 


nese 
<i 


LA 


UU 
Gg 


Id 


Li 


SS 


AIN 


ME NE FOTTO ! 

10 SONO RE 

CUNIGONDO ! ... 
IL TUO RE? TI 
ORDINO DI 
SPOGLIARTI ! 


RISPARMIATEMI\ COTANTA VERGOGNA ! 
NON POSSO MOSTRARVI LE MIE NUDITA / 


BASTA COSÌ, 
MO RE 2 


POICHE SEI UNA 
VILLANELLA TI 
USERO ALLA 


NON POSSO AVERE 
PIETA !... CE L'HO 
TROPPO DURO ! 


MI PIACI TANTO 
CHE TI PORTEROÈ 
ALLA MIA REGGIA 
E SARAI LA FAVO- 
RITA DELLE MIE 
CONCUBINE / 


« 


gen 
DENTE 


LASCIARLA LA 
. \) FARO AMMAZZARE 
= E COSÌ LA MORTE 
<a 


V\ SEPARERÀ / 


) 


MIDIÙ 


RE CUNI GONDO 
I&NORA CHE 
MALA LIGLRATA - 
MENTE PER LUI, 
ERSILIA ELA 
NIPOTINA DI UNA 
STREGA:ALCINA!! 


ERSILIA NON E TORNATA ! 
... ORMAI E'NOTTE!... E 
IL TUO GRACCHIARE 
E SEGNO DI 
SVENTURA ! 


ABRACADABRA ARBADACARBA ... 
SPIRITI DEL MALE, MOSTRATEMI 
DOV'E LA MIA ALCINA... 


"ae? 


PER LE CORNA DI 
SATANA ! LA MIA 
NIPOTINA I&NLIDA f! 2 

BELZEBLI MOSTRAMI 
PERCHE CE COSI 

INVERECONDA > 
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GILIRO SLI 
QUESTI MIEI 
CAPELLI CHE LA 
MIA COLLERA 
SARA TERRIBILE ! 


PIUÙ TERRIBILE DELLA 
LAVA DI UN VULCANO 
O DI LIN TERREMOTO CHE 
TUTTO DISTRUGGE /! 


4: GIORNO DOPO ALCINA 
INTRAPRENDE LUN LUNGO 
VIAGGIO ... g 
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..- PER RECARSI ALLA 
CORTE DI ALBOINO,RE 
DEI LONGOBARDI | 


ALBOINO RICEVE SEMPRE 

| PELLEGRINI CHE VENGONO 
DA TERRE LONTANE, 
SMANIOSO COM'E DI AVERE 
NOTIZIE D'OLTRE | CONFINI 
DEL SUO REGNO ? ALCINA, 


MONACO VIENE AMMESSA 
ALLA SLIA PRESENZA . 


DALLA DACIA ! 
TERRA FERTILE 
QUANTO MAI ! LE 
MESSI SONO OPULENTE 
COME L'ORO NEI 
FORZIERI ! 
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E LINA TERRA CHE,COME LIN FRUTTO 
MATURO 0 UNA BELLA DONNA ATTENDE 
DI ESSERE COLTA ! CUNIGONDO, INFATTI, 
RE DEI DACI E UN IMBELLE ‘.. SI DILETTA 
DI CACCIA MA IGNORA LA GUERRA ! 


È VUOI DIRE 
CHE NON DISPONE 
DI LIN'ARMATA POTENTE 2 


| GUERRIERI DI 
CUNIGONDO SONO LUNA 
SPARUTA COMPAGINE /... 
DA MEZZO SECOLO NON 
SI COMBATTE IN DACIA ... 
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EBBENE SÌ COMBAT- 
TERA / INVADEROÈ 
DI SORPRESA LA 
DACIA E LA |, 
CONQUISTERO ! 
E QUESTO CH 
MI SUGGERISC 
PIO MONACO 


ED INSIEME 
CON LA DACIA 
CONQUISTERAI 


ROSMUNDA ! 


LA FIGLIA DI RE x 
CLINIGONDO * LA PILI 
GIOVANE REGALE 
BELLEZZA CHE SIA 
MAI ESISTITA ! TANTO 
E BELLA CHE NESSUNO 
OSA CHIEDERLA IN 
SPOSA | 


Io osERrRO 


AH AHAH” 
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AL CASTELLO 
CAVALLO COSÌ QUEL 


DI RE CLINIGONDO... 
PORTATORE DI BRUTTE 


"PER SPINGERE IL SLIO 
SOLDATO E‘CERTAMENTE 


DOPO, 


j 
d 
Uy 
È 
d 
o 


Ta” 
o«—È- >= eee e" 


A LUNA ILLUMINA LA NOTTE 
E ROSMLINDA, INSONNE COME 
SEMPRE ,HA SCORTO IL MES- 
SAGGERO... 


SOLTANTO 
LA SVENTURA 


SAREBBE 
IMMERITATA 


MIO PADRE NON HA 
FRENO NELLA SLIA 
LUSSURIA E | SLIOI 
CORTIGIANI LO 
IMITANO 2... 
RAPISCE LE DONNE 
DEL POPOLO ... 
LE COSTRINGE 
ALLE SUE FESTE 
ALLA REGGIA / 


© AL SOLITO RE 
CLINISONDO STA 
TRASCORRENDO LA 
NOTTE NELL'ORGIA 
CON | SUOI CORTIGIANI ... 


SEI CONTENTA 
ERSILIA ? COME 

TI AVEVO PROMESSO 
SEI DIVENTATA LA 
MIA FAVORITA 


;__ir PERO 
L'ESPRESSIONE 
TRISTE DEL TUO VOLTO 
FARREBBE DIMO - \ 
STRARE IL CONTRARIO! 


INFATTI TI ODIO 
RE CUNIGONDO 
E PRIMA 0 POI 
MI VENDICHERO ! 


y; {a MESSAGGERO GIUNTO AL 
CASTELLO CHIEDE DI PARLARE 


CON URGENZA A CUNIGONDO | 
BRUTTE NUOVE 
MIO SIRE... 


GU 


RO) 


ALBOINO RE DEI LONGOBARDI HA 

VARCATO | CONFINI DEL REGNO CON 

LIN PODEROSO ESERCITO E TRAVOLGE 
OGNI RESISTENZA / 


LA 


a 4 


eYNN LG 


PER LE UNGHIE DI LIN ORSO . 
CONVOCA | CAPITANI DELL'ESERCITO / 


FORSE'L’ORA DELLA 
VENDETTA E 
SCOCCATA ! 


CI ASSERRAGLIEREMO NEL 
CASTELLO ED ALBOINO SI 
ROMPERA LE CORNA 
CONTRO QUESTE MURA 
FORTIFICATE / IL 
CASTELLO E 
IMPRENDIBILE / 


2) 
: ì ©owue LA PIENA DI UN FIUME, 
L'ARMATA DI ALBOINO INVADE 


\ GLIERRIERI SI ARRESTA CONTRO 
4 LA FORTEZZA DI CUNIGONDO 
© CHE,PARI AD UNA DIGA, ARRE- 


STA | LORO IMPETLIOSI 
ASSALTI 


... E LINA NOTTE, DURANTE 
L'ASSEDIO ... 


-.. ERSILIA HA SAPLITO CHE LIN 
PASSAGGIO SOTTERRANEO 

SPLICA FUORI DEL CASTELLO 

E SE NE SERVE PERUISCIRE 

ALL'APERTO ... 
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QUELLO E IL CAMPO 
DELL'ARMATA DI 
RE ALBOINO... 


LBOINO NELLA SLIA TENDA, STA 
PARLANDO CON ELMICHI, SUO 
PRIMO SCLIDIERO ... 


PESTE D'INFERNO / 
COMINCIO A 
DUBITARE CHE 
MAI POTREMO 
VINCERE LA 
RESISTENZA 
DI QUEL 
CASTELLO ! 
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IL MONACO MENTI QUANDO MI DISSE 
CHE CUNIGONDO E | SUOI! GUERRIERI 
ERANO DEGLI IMBELLI / 


L'UNICA SPERANZA { 
EVCHE CEDANO PER LI 


MIO RE,LE SENTINELLE HANNO 
ARRESTATO UNA GIOVANE 


ATTORNO AL BISOGNO DI 
CAMPO ! SFOGARE LA 
S 


Ùù 


COS 
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CHI SELTUT... 
PERCHE HAI 
TENTATO DI 
PENETRARE 
INOSSERVATA 
NEL MIO 
ACCAMPAMENTO 


SONO ERSILIA,LA 
CONCUBINA FAVORITA 


DI RE CUNIGONDO... 

SONO QUI PERCHE MI 

ANIMA LN DESIDERIO 
DI VENDETTA ! 


E'\PER ODIO 
CONTRO DI LLII 
CHE SONO 

VENLITA A 


\L 
7, 


2) 


... CHE CONOSCO UN 
PASSAGGIO SEGRETO 


DE D i 
CONDUCIMI SUBITO 


DOV'E L'INGRESSO 
DI QUESTO 
passAGalo | 


R 
(( 
N 


LI 


N° 


IL fosco > A 
7) 


pr - _°: 
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NON VOGLIO 
PREMI ! MI 


Li 
I 
AS] 
q 
u 
€T 
[nt] 


SENTI UN PO' 
QUESTO 


SA 


) > 


i ZAN 
E 
TÀ: 


E DOPO QUESTO Ù HAI TRADITO IL TUO 
TI FARO RE E MERITI DI , 
SENTIRE ESSERE PLINITA ! 


TUTTI QUELLI 
% 


DEI MIEI 
GUERRIERI /! 


SODDISFA PURE LE TUE 
VOGLIE CON QLIESTA 
PUTTANA TRADITRICE 
E POI CONSEGNALA Al 
GUERRIERI ... 


nes PERCHE: NE uiT- 
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E SM 
"tm Fim 
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Ù 
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bb DI 
È ; 0 
(7 TA dI 
TUO 
) -.. MAI GUERRIERI 
AIA) SONO CENTINAIA 
n È, |, ED ERSILIA NON 
GN dii SS REGGE AL SUPPLIZIO....| 
, de x asi 
TA 


# EA 


L2 NOTTE SEGLIENTE | SOL 
DI ALBOINO IRROMPONO 
ATTRAVERSO IL FASSAGGIO 


l s 
LE 
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he 
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LL 
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OLTANTO €LINIGONDO, MESSO /N CATENE, E ROSMIINDA . 


HANNO SALVA 
LA VITA ... 


AFFE, MI AVEVANO 
PARLATO DELLA TUA 


E,PERDIO NON MI 
"HANNO 
MENTITO ! 


ADESSO DEBBO 
PROVVEDERE 
ALL'APPELLO DEÌ 

MIEI GUERRIERI 

MA STASSERA 

AVRAI L'ONORE 
DI DIVIDERE IL 

LETTO CON ME ! 
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QUALE ONORE E ESSERE POSSEDLITA 
DA UN SANGLUINARIO SELVAGGIO 
COME TE 7 


COME OSI INSULTARMI ? 
POSSO FARTI FRUSTA - 
RE / TORTURARE ? 
POSSO MOZZARTI 


NON HO PALIRA 
DITE, RE ALBOINO ! 
NE' MORTE NE 
TORTURA, MI 
PIEGHERANNO 
ALLE TUE VOGLIE ! 


SD 0 d 4 P\\ 
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NON HO MAI 
INCONTRATO 
FINORA LINA 
FANCILILLA CON 
TANTO CARAT- 
TERE E TANTA 
FOLGORANTE 
BELLEZZA / 


MA |L SUO 
CARATTERE E 
LA SUA ALTERIGIA 

NON LE 
SERVIRANNO 
STANOTTE PER 
SOTTRARSI 
ALLA MIA FORZA 

VIRILE / 
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TI FARO 
SPOGLIARE DAI 
MIEI GUERRIERI ED 
INCATENARE AL LETTO” 
COSÌ TUTTI VEDRANNO 
LE TUE NUDITA E IL 
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TUO STUPRO ! 


QUIELLA CHE FLI LA CAMERA DA LETTO DI 
CLINIGONDO . . . 
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PER GLI 
DEI DI ROMA ! 
COSA DEVO ì 
FARE PERCHE 
TU TI CONCEDA 
AME © 


PRIMO : LIBERARE 
MIO PADRE DALLE 
CATENE E CONCE- . 
DERGLI LA LIBERTA / 
SECONDO : SPOSARMI | 
PERCHE NON MI AVRA 
SE NON COLUI CHE 
SWENTERS IL RE 

DEI GEPIDI / 


ba 


D lA CCORDO ! 
COSÌ | GEPIDI E 1 
LONGOBARDI 

SARANNO SOTTO 
LE NOSTRE UNITE 

CORONE ‘... SARAI 
MIA MOGLIE ! 


--. PERO 
QUESTA ME 
LA PAGHERAI! 
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ANCHE IL MIO 
CUORE E 
PIENO DI 
TRISTEZZA 
FIGLIA MIA... 
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DOPO 


CUNIGONDO 
VIENE 
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I. ciorno 
MESSO IN 
LIBERTA | 

TI RIVEDROÈ 
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PRENDI LA VIA 
DELL'ESILIO,MIO 
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PERO' DOBBIAMO 

RINGRAZIARE LA 

GENEROSITA' DI 

ALBOINO CHE MI 

HA RISPARMIATO 
LA VITA ... 


MA A QUALE 
PREZZO 2 


SARO OBBLIGATA A 
SPOSARLO ‘ COSÌ 
COME GLI Ho PROMESSO / 


ESSERE MOGLIE DEL 
RE NON E'POI SORTE 
TANTO INGRATA ‘ 


CORAGGIO E L’ESERCITO 
DI CUI DISPONE CONQUI- 


STERA LUN IMPERO, NE 
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SUA AMBIZIONE,IL SUO 


SONO CERTO / 


Miti 


À3 


RATTANTO ALBOINO E IL SUO 
SCLIDIERO ELMICHI ... 


HAI TUTTO DISPOSTO 
PER LA CATTURA DI 
CUNIGONDO © 


SÌ,NON APPENA 

EGLI SARA NELLA 
FORESTA, NASCOSTO ALLA 
VISTA DI QUANTI ABITANO 


IL CASTELLO, CADRA 
NELL’AGGUATO /! 


LIN ANTICO PROVERBIO DICE 
CHE CHI LASCIA DIETRO DI 
SE UN NEMICO VIVO TIENE 
ALLE SPALLE LA PROPRIA 


PERO' QUANDO CHE COSA MI INTERESSA 7 
ROSMLINDA L'AVRO' GIA SPOSATA PER 
SAPRA... PACIFICARE LE TRIBLÈ 

DEI GEPIDI / 


CHE RE ALBOINO 
MI HA CONCESSO 
LA LIBERTA /! 
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E TU [GNORI CHE UN RE 
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D<E GIORNI DOPO VENGONO CELEBRATE CON GRAN 
POMPA LE NOZZE DI ALBOINO CON ROSMUNDA . 


DN tà, TI 


IL PENSIERO DI ESSERE 
POSSEDUTA DA LUI MI 
REPUGNA .., MA NON POTROY/ 

SOTTRARMI Al MIEI 

OBBLIGHI 

DI SPOSA ! , 
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FINALMENTE 
STANOTTE 
SARA MIA!... 

DOPO IL 
BANCHETTO ! 
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Den 
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4 NIOTTE, DOPO 
LIN SONTLIOSO 
BANCHETTO... 


ORMAI SONO SUA 
MOGLIE ! IL LEGAME 
E INDISSOLUBILE ! 
. SOLTANTO LA 
MORTE CI 
SEPARERA /... 


NON POSSIAMO 

ASPETTARE 

CHE IL SOLE 
SILEVI ? 
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NO ! PLIO' COMINCIARE 
A PLIZZARE ! 


CAPIRAI FRA POCO, NON 
ESSERE IMPAZIENTE / 


DOVE MI CONDUCI 
QUESTA ELA SCALA 
DEL SOTTERRANEO 
DOVE C'E LA SALA 
DI 
È TORTURA! 


GUARDA ‘QUELL'UOMO | 


CHI AVETE 
TORTURATO ED 
UCCISO IN MODO 

\ COST BARBARO 7 
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E) ANZI, ERA TUO PADRE 
CUNIGONDO RE DEI GEPIDI / | 
AHHHH 


E ALL'ORRORE 
E PERDE | 
SENSI... 


MI HAI COSTRETTO 
A SPOSARTI ? E 10 
TI HO PLINITO ! 


QUESTA CITTA CADRA COME TUTTE LE 
ALTRE CHE HO ESPUGNATO ‘ IL MIO REGNO 
DIVENTA SEMPRE PILÌ VASTO * 


E IL MIO ODIO 
PER.TE SEMPRE 
PIL'GRANDE / 


y 45) FACILE CONQUISTA DELLA DACIA 
HA STIMOLATO LA BRAMA DI 

CONQUISTA DI ALBOINO IL QUALE 
RISALE TUTTA LA PENISOLA BALCANI - 
CA ASSOGGETTANDONE | FOPOLI E 

Ri /RROMPE NELLE FERTILI TERRE DEL 
NORD ITALIA GIUNGENDO FINO Al 

DINTORNI DI VERONA . 
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INFATTI VERONA EÈ 
CONAQLIISTATA E ALBOINO 
CELEBRA CON LIN BANCHET- 
TO LA SUA ENNESIMA 
VITTORIA ... 


QUISTA DI 
QUESTE 
TERRE COIN- 
CIDE CON IL 
DECIMO 

ANNIVER- 


ANCHE CON | 


UN DONO 
PER TE ! 
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TU MI ODI 
NON E 
VERO 7 MI 
HAI ODIATO 
IN TUTTI 
QUESTI ANNI / 


PER LA MIA 
ADORATA SPOSA ! 


ELMICHI È 
PORTA IL REGALO 


ANCH'10 4!!! ma voeLio 
LIGLIALMENTE FARTI LINI 
DONO 1? 


G 


(OCRA: 


po 


1 


SI,MIO SIGNORE 
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E COL TESCHIO,IL CRANIO DI 


TUO PADRE / RE CUNIGONDO / 


MALEDETTO / CHE 
TU SIA MALEDETTO / 


COME VEDI HO FATTO 
TAGLIARE LA SOMMITÀ DEL 
CRANIO IN MODO DA FORMA -, 
RE LINA TAZZA E L'HO FATTO 
LAMINARE D'ORO ALL' 
INTERNO PERCHE\POTESSE 
TRATTENERE LE 
BEVANDE ? 


ELMICHI / VERSA DEL tI \) 
VINO QUI DENTRO ! ‘ 


SI... MIO 
SIGNORE... 


i 
h 
n 
y 
‘l 


BENE / ADESSO ROSMLUNDA POTRA 
BRINDARE ALL' ANNIVERSARIO 


LGS 
DA 3 
d Pig. gd 


E ADESSO BEVI O 
IL TUO CRANIO i 
TERRA COMPAGNIA 
A QUELLO DI 
TUO PADRE / 


Rosnunoa sa cHe LE 
MINACCE DI ALBOINO 
NON SONO VANE ... 
E BEVE ! 


PER QUESTO CHE MI HAI 
COSTRETTO A FARE LA 


PAGHERAI, ALBOINO ? 


E ADESSO ao _ 
TENERTI IL TESCHIO ! 


COME HO DETTO 
TE NE FACCIO DONO ! 
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AFFE} QUESTA NOTTE 
TI HO SENTITA PIL 
VIVA SOTTO | 
MIEI AMPLESSI / 


/LÎ TARDI ROSMLINDA EÈ 
COSTRETTA A SUBIRE 

L'ESPLOSIONE DI DESIDERIO 
DI ALBOINO, GONFIO DI 
CIBI E DI VINO... 


FORSE PERCHE HAI 
MOLTO GRADITO IL 
MIO DONO ? 


CON QLIEL DONO HAI 
SCRITTO LA TUA 
CONDANNA 


4 - GIORNO DOPO ROSMUNDA SISTEMA IN LINA TECA IL 


ni DEL PADRE / 7) VENDICHERO 7 E MI ) 
= 


[TS VENDICHERO DELLA 


CRUDELTA DI p 


MA LA VENDETTA 
NON E FACILE ! SE 
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ERTRLIDE E'UNA VECCHIA ANCELLA 
CHE HA TENLITO A FALIA ROSMUNDA 
E DALLA QUALE ELLA NONSI 
SEPARA MAI. 


PERCHE PIANGI 
CLIORICINO MIO © 


PIANGO PER DOLORE, 

RABBIA,ODIO E 

INAPPAGATA SETE 
DI VENDETTA ! 
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TI COMPRENDO / LA TLIA 

VENDETTA E COME LUN 

TORO FLIRIOSO SENZA 
CORNA ! 


PROPRIO COSI 


ASCOLTAMI PICCIONCINA : Ho 
SAPLITO CHE SU UNA COLLINA 
DEI DINTORNI ABITA UN 
MAGO ! SI CHIAMA 

SIRONE E SEMBRA | 
ABBIA GRANDI VIRTL 

MAGICHE / 
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PROVA AD ANDARE DA LUI 
ALL’ INSAPLTA DI TUTTI. EGLI 
ACCONSENTIRA AD AIUTARTI 
TANTO PIL CHE ODIA ALBOINO 
PERCHE HA INVASO LA 

SUA TERRA ! 


CI ANDRO / PAGA 
UNO STALLIERE 
PERCHE MI 
PROCURI LUN 
CAVALLO VELOCE 
E GILRI DI 
MANTENERE 
IL SEGRETO / 


y 5° GIORNO DOPO ROSMLINDA SI RECA DA SIRONE GLI 


LA VENDETTA E UN’'ARM 
CHE SE MALE ADOPERATA, 
PUO RITORCERSI CONTRO 
CHI L'IMPUIGNA 
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DIA 


OCCORRE QUINDI COGITARE 
BENE LA MANIERA DI 
REALIZZARLA ESE 
NECESSARIO... 


;°: CHIEDERE 
L AIUTO DELLE 
POTENZE INFERNALI... 


LASCIAMI IL TEMPO DI MEDITARE È FRATTANTO 
MANDAMI, A MEZZO DELLA TUA ANGELLA IL 
TESCHIO VILIPESO DI TUO PADRE ‘ 


SÌ ! MI OCCORRE PERCHE IO 
POSSA CON L'AIUTO DI SATANA, 
RENDERLO STRUMENTO DI 
VENDETTA / SI TRATTA 

INFATTI DI MAGIA NERA / 


00 VIVE 
\Ky (VAIL L 
ARIVAY VIA 

N) LARA i, 7 
Se VENA 
Nb” G 
NI ATTENDI 
FIDUCIOSA ! 


PAT 


puro 
ADDIO ! ) 4, 


N° 


= 
2 


LC 


TE 


DI 


Te NOTTI DOPO, MENTRE ROSMUNDA RIENTRA 
NELLA SLIA STANZA DA LETTO... 


IL TESCHIO F/L ) 
... CHI LO HA RIPORTATO 
QUI 


Y NESSUNO 
MI HA POR- 
TATO QUI!... 

SoNOo VENUTO 

/0 PER INCAN- 

TESIMO DI 
SIRONE ‘| 


Y DEVI SEDURRE \ 
ELMICHI, PRIMO 
SUUDIERO DI 
ALBOI/NO, INFIAM - 
MANDOLO DI TALE 
PASSIONE CHE 
NON ESITERAÈ 
AD LCCIDERE 
IL SUO RE PER 
AMOR 740 


TU PARLI PADRE 2!? 


10 ...NON AVEVO PENSATO A QUESTO? 


E 


DA ANNI ELMICHI 

TI BRAMA! .../L TUO 

COMPITO SARA‘ 

FACILE, FIGLIA 
MIA * 


J - TESCHIO SI LEVA IN ALTO. 
SIMILE A_FLMO SI DISSOLVE 
E SCOMPARE ALLA VISTA ... 


AH PADRE... 
... PADRE MIO S 


QuaccHe GIORNO DOPO .., 


| 


NO, 
ELMICHI... 


DESIDERO CHE TU 
RIMANGA QUI E SOR- 


... LIN SERVO FEDELE 
MI HA INFORMATO CHE 
ALCUNI GIORNI ORSONO 
S| E'ALLONTANATA DA 
SOLA, A CAVALLO; 
CHISSA PERCHE... 


« «TIENILA 
D'OCCHIO ! 


ORA DOPO. 


7 


UN 


Sa 
= 
TO 
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gli 
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ELMICHI ? 


MADONNA . 


PER VIGILARE SLILLA VOSTRA 
’ 


e SICUREZZA 


NON SO SE IO SIA MOLTO 
SICURA STANDO SOLA 
CON TE ELMICHI 
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z : PERCHEÈ À, di), 
GIORNI SIAMO NI 4, 
fo ENTRAMBI 


E PERCHE MAI, NO ? 


GIOVANI E 


OH OH una vespa 0 ALTRO 
INSETTO DEVE ESSERSI 
INSINUATO SOTTO LE MIE 


QUESTO EÈ 
VERO MA ... 


orco SS 


180 


SÌ, LA TUA LINGUA 
E'MORBIDA MA 
SPERO CHE TU 
DISPONGA DI 
QUALCOSA DI 
PIL' DURO . 


CE L'HO 2? 
e ea SENTI 2 
VORREI 
_S/ ASSAGGIARLO. 
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CS 
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E COSI) ELMICHI 
DIVENNE L'AMANTE DI 
ROSMUNDA, IGNARO 
DEL PREZZO CHE 
AVREBBE DOVUTO 
PAGARE... 
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Ocn: quaLvotTA ALBONO 
ERA ASSENTE | DLIE AMANTI 
NE PROFITTAVANO . 


QUANDO ROSMLINDA FL/ CERTA CHE ELMICHI,INFIAM — 
MATO DI PASSIONE,MAI AVREBBE RINLINZIATO A LEI 
FASSO A METTERE IN ATTO LA SECONDA FARTE DEL 
PIANO DELLA SLA VENDETTA -. 
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I NOSTRI INCONTRI SONO 
RARI E FLIRTIVI. DOBBIAMO 
ESSERE LIBERI DI AMARCI. 
DEVI UCCIDERE ALBOINO . 


COSA DICI f SEI IMPAZZITA €! MAI 
UCCIDERO IL MIO RE. 


SE NON LO FARAI 
IL NOSTRO AMO - 
RE SARA SE- 
POLTO DALLA 
TUA VIGLIAC- 
CHERIA . 
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NON SONO LIN VIGLIACCO MA SE TU VUOI 

IMPORMI L'UCCISIONE D! ALBOINO, IL MIO 

RE,PREFERISCO CHE L'AMORE NOSTRO 
PILITTOSTO MUOIA . 


NON MI AMI DUNQUE 7 
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DEMONI DEL CIELO 
COME MAI PUO ACCADER 
QUESTO ? 


Ù 
ZL INVOCAZIONE 
DI ROSMLINDA 
AL PADRE 
NON E VANA . 


SE TU NON 
UCCIDERAI! 
ALBOINO 
EGLI AM- . 
MAZZERA 
TE. COSI EÈ 
SCRITTO 

NEL LIBRO 

DEL DE ST1- 

NOELMICHI! 


[7 ALBOINO SARA /NFORMATO DELLA TUA 
TRESCA CON ROSMUNDA E, DOPO AVER- 
TI SOTTOPOSTO ALLE 
PIU'ATROCI TORTI - 

RETI AMMAZZERA. 


DEVI LICCIDERE ,\ 
ALBO/NO, ELMICHI . 


SÙ,LO LICCIDEROÈ 


PER GLI INFI 


ERI,NON ERA 


QUELLO IL TESCHIO DI TUO 
PADRE ,ROSMUNDA 7 


SÌ,ED E VI 


VENTE.PER 


MAGIA DI 
FORZE 
SOPRAN- 
NATURALI. 


AL 


PILL PRESTO PRIMA 


CHE AMMAZZI 
LUN ME. 
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LE GIORNI DOPO, ALLORCHEÈ 
ALBOINO RITORNA AL CASTELLO 
DI VERONA, ,ELMICHI SI FINGE 


COME MAI TI 
AMMALASTI, MIO 
BUON ELMICHI 2 


ROSMLINDA DEVE AVERMI PROPINATO 
UN VELENO CHE PER FORTUNA 
NON E STATO MORTALE . 


PERCHE MAI ROSMUNDA 
AVREBBE VOLUTO LA 
TUA MORTE ? 
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PERCHE SI E ACCORTA CHE LA 
SEGLUIVO ED HO SCOPERTO IL 
SUO SEGRETO. 


QUALE 
SEGRETO 


OGNI POMERIGGIO, VERSO 
L'IMBRLINIRE ELLA SI RECA 
A CAVALLO IN LOCALITA 
SERTAM DOVE C'E UNA 
GROTTA LASCIA IL CAVALLO 
ALL INGRESSO DELLA 
GROTTA E VI RIMANE 
CIRCA LIN'ORA . 
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CERTAMENTE NELLA GROTTA 
LO ASPETTA QUALCLINO. 


UN AMANTE ! 


NON C'E ALCUN 
DUBBIO. 


PER IL TUO 
Y ONORE E 


DOMANI PRIMA DELL'IMBRU- 


i) 
NIRE PRECEDERO ROSMUNDA » | QUESTO CHE 
NELLA GROTTA.LCCIDEROÙIL DEVI FARE, 
SUO AMANTE IN ATTESA . ) Li ALBOINO. 
AO) fi VA 
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DOMANI DIRO A ROSMLUNDA CHE 
RIMARRO' ASSENTE DLE GIORNI 
E LEI EDIL GANZO CADRAN- 

NO NELL’AGGUATO. 


MI DUOLE DI NON POTER ESSERE CON 
TE MA DOMANI SARO ANCORA 
INVALIDO. 
\/xor CRUCCIARTI: 
NON Ho BISO- 


GNO DEL 
TUO AIUTO. 


194 


co 4 L GIORNO SEGLIENTE 


PNISI, MENTRE ALBOINO 
SR PARTE CON LA SLA 
I° SCORTA,ELMICHI, 

SLIBITO DOPO LA 
REFEZIONE DEL 
MEZZODI; SI RECA 

ALLA GROTTA . 


MI APPOSTERO NELLA GROTTA 
E,NON APPENA ALBOINO 
ENTRERA,LO COGLIERO' DI 
SORPRESA EGLI TRAPAS- 
SEROÙIL CLIORE CONLA 
MIA DAGA . 
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ESERCITO . 


LE ARMI CONTRO IL 
APO DELL' 


j i ann 
E c 
= 


QUANDO SAPRANNO 
7 CHE ILRE EMORTO NON 
OSERANNO LEVARE 


Si 


SCORTA DI 
ALBOINO 
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SUO CAVALLO 
NELLA BOSCAGLIA 
ELMICHI VA ALLA 

GROTTA . 
NON TEMO LA 


D 
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DIE ORE DOPO 
ALBOINO GIUNGE 


ALLA GROTTA. 


NASCONDETEVI at 
CON IL MIO 
CAVALLO NELLA 
BOSCAGLIA 

ED ACCOR- 
RETE SOL- 
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LICCIDERO' L'AMANTE DI , 
ROSMUNDA QUANDO GIUNGERA 

E LO MUTILERO'IN MODO ORRENDO. 
COSIÌ° ROSMUNDA, ALLORCHE' VERRA 

AL CONVEGNO, VEDRA' LO SPETTACOLO 


\ DELLO SCEMPIO DEL SL0 GANZO. 


PERCHE VOGLIO 
GODERMI LE TUE 
SOFFERENZE QUANDO 
SARAI SOTTOPOSTO ALLE 
PEGGIORI TORTURE 
CHE IL BOIA SAPPIA 
INVENTARE. 


MENTRE IO TI GODO, 
ELMICHI,IL TUO AMANTE, 


E' NELLA SALA DELLE 
TORTURE.FRA POCO ANDREMO 


VAT mi 


A VEDERLO. 


HO ORDINATO DI 

] TAGLIARGLI LA LINGUA 
E CAVARGLI OCCHIE 
COGLIONI ! SARA 
BELLO DA VEDERE, 
MOGLIE FEDIFRAGA ! 
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MA NELLA SALA DELLE 
TORTURE STA PER ACCADERE | | Ema 
QUALCOSA CHE ALBOINO 
NON FUO' CERTAMENTE 
PREVEDERE . 


EG 7 > 
x) 


UM 
| 


[STICK L_Keg 


d 


L'UCCELLO TE LO TAGLIO MA 
LE PALLE TE LE STRAPPO 


LON LA TENAGLIA . 


FERMI ! HE 
NESSUNO OSI 


fo III 
Ce INN 


NS DOZZA 


/O0 SONO LA 
MORTE £E 
SONO VENUTO 

PER VOINON 
PER ELMICHI. 


SOLTANTO SE L/SCIRETE DALLE 
MURA DEL CASTELLO 

POTRETE SALVARE LA 
VOSTRA 


o, 


\ 


a 


45 
Z: 
(È 


n) - 


pi 


> ie PAS co SR d 7, 
A - 50/5 ED | DUE SOLDATI, TRALIMATIZZATI DALLO 
SPAVENTO,SI DANNO ALLA FLIGA . 


MI HAI SALVATO DALLA 
MLTILAZIONE. MI HAI 


(FE) SALVATO LA VITA |! 
Ta 
la, 
7 


SOLTANTO 

PERCHE TU 
UCCIDA 
ALB0/NO. 


( CON QUESTO SPIEDO 
DALLA PUNTA INCANDE- 
SCENTE TRAFIGGEROÈ 
ALBOINO. 


ALBOINO NON E' NELLA 
SLA STANZA. SPERAVO 
DI COGLIERLO DI 
SORPRESA NEL 
SONNO. 


FORSE E° ANDATO 
DA ROSMLINDA PER 
SOTTOPORLA ALLE 
SUE SEVIZIE . 
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A NFATTI ALBOINO ... 


VIENI GIL'DAL LETTO 
ED INGINOCCHIATI 
DINNANZI A ME . 


x 


\Ò 


POICHE' IL TUO AMANTE NON E' Più —H 
LUN UOMO, ASSAGGIA QUESTO . k\ 
(=> TZ 
TRNCTTE 

4 


L 
GG —Y"{ SELVAG- 
N 40! 


0.) 


arr > ) 
i) 


RORTO I E° 


COMPILITA 


PER OPERA TUA, 
ELMICHI. MERITI UNA 
RICOMPENSA 


VIENI / 
DILETTÀ, 


ANCORA, ANCORA IRRORAMI DEL TUO 
SEME VOGLIO LIN FIGLIO DA TE, 


MA CHE NE SARA DI NOI TU NON HAI NLILLA 
QLIANDO SARA SCOPERTA DA TEMERE. 
LA MORTE DI ALBOINO 2? 


DA NOI NON VIGE LA 
LEGGE SALICA DEI 
FRANCHI CHE E 
ESCLUDE LE _ 
DONNE DALLA 
SUCCESSIONE . 


PERTANTO, MORTO ALBOINO,TL DIVENTI 


LA REGINA DEI LONGOBARDI / POSSO 
BACIARTI LA 


MANO MIA PUO] ANCHE INFILARME- 
REGINA 2 LO NEL CULO. 


ESEGLIO | TUOI 
ORDINI, MIA REGINA. 
MA CHE NE SARA 

DIME © 


ER] IL PRIMO SCUDIERO 
DI ALBOINO E D'ORA 


IN POI SARAI IL MIO . 
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(CELEBRATI | FUNERALI DI ALBOINO, ELMICHI SI RECA DAL 
VESCOVO DI VERONA PERCHE‘ PROCEDA ALL'INCORONA - 
ZIONE DI ROSMUNDA . 


MAI INCORONERO REGINA 
UNA DONNA CHE HA 
LICCISO IL MARITO . { 
LS 
\ Oo È, 


25397791 
74 


VUOI! O NO INCORONARE 


R I CERTAMENTE LO 


EGINA 7 
> VOGLIO ! NON 
ROSMUNDA < I DESIDERO ALTRO / 
Na 7 o i 
L_S a Sd b A 
® ddG 
US 
ISF 
= o 
E 
di 


HAI CHE DA 
FISSARE L'ORA. 


cn 
di 


ELMICHI, SUO FEDELE 
SCUDIERO E AMANTE . 


=== SD 


PTC — 
S 


FINE 


«COI MIEI FUMETTI, 
BARBIERI CI HA PERSO SPESSO...» 


FABIO GADDUCCI 


li esordi della carriera di Roberto 
( Raviola, in arte Magnus, sono legati al 

sodalizio con lo sceneggiatore Luciano 
Secchi/Max Bunker, e alle pubblicazioni del- 
l’Editoriale Corno. Un percorso comune che 
nasce nel 1964 con i “nerissimi” Kriminal e 
Satanik e si conclude un decennio più tardi con 
Cala la tela per Superciuk, numero 75 di Alan 
Ford. Ma sono i primi anni Settanta che rappre- 
sentano il punto più alto della parabola percorsa 
dal team Magnus & Bunker. Se al successo com- 
merciale dei primi tascabili faceva da contraltare 
la condanna da parte dell'establisbment cultura 
le, il m2ix di satira e grottesco di 4/4» Ford stava 
ormai ricevendo riconoscimenti unanimi di 
pubblico e di critica, e si avviava a divenire un 
vero fenomeno di costume. 


Proprio al culmine della parabola, Magnus 
abbandona la casa editrice: l'ultimo numero 
della serie alanfordiana da lui realizzato grafica- 
mente appare nel sertembre 1975, e chiude il suo 
percorso con Bunker (con l'eccezione di un epi- 
sodio celebrativo della collana, apparso nel feb- 
braio 1986). Ma già un anno prima, nell'agosto 
1974, era uscito il primo tascabile realizzato dal- 
l’autore bolognese per la milanese Edifumetto: 
Mezzanotte di morte, albo della rodata collana 
mensile “Il Vampiro Presenta”. 


Una casa editrice popolare 

A metà anni Settanta la Edifumetto di Renzo 
Barbieri è sulla cresta dell'onda: la sua produzio- 
ne di pocket erotici (Biancaneve, Zora, Lando, ...) 
la rende una delle case editrici italiane di mag- 
gior presa sul pubblico, con cifre di vendita altis- 
sime (e impensabili nel mercato attuale). Aperti 
i batrenti nel 1972, la Edifumetto mantiene nel 
tempo una costante attenzione verso il “popola- 
re”, sia questo l’erotismo casareccio caratteristico 
degli esordi o la moda giovanile del momento, 


come testimonia il successo della serie // pani- 
naro sul finire degli anni Ottanta. In quello 
stesso periodo la sua nicchia di mercato inizia 
però a subire la concorrenza dei nuovi media, 
soprattutto degli audiovisivi casalinghi, che 
ridisegnano il gusto del grande pubblico: la 
case editrice dello “squalo” (così chiamata per il 
marchio che la rappresenta) continuerà abba- 
stanza stancamente per tutti gli anni Novanta, 
chiudendo infine definitivamente la propria 
attività nel 2002. 


Magnus arriva alla Edifumetto nei primi 
mesi del 1974, dopo aver ormai tagliato i ponti 
con l’Editoriale Corno. Si fa accompagnare da 
Giovanni Romanini, che all’epoca già lavorava 
per il patron Renzo Barbieri. Questi gli spalanca 
le porte, considerandolo sempre «un fiore 
all'occhiello» (come ricorderà lo stesso autore in 
seguito), e gli concede in pratica carta bianca. La 
collaborazione dell'artista bolognese con la 
Edifumerto durerà un decennio, e si concretizze- 
rà in serie dal taglio diversissimo, quali Lo 
Sconosciuto (1975-76), La Compagnia della 
Forca (1977-79) e infine Necron (1981-83). La 
collaborazione si chiude simbolicamente con la 
collana “Necron Nuova Serie” degli anni 1985- 
86, che rappresenta la prima occasione nella 
quale vengono riproposti in un formato non 
tascabile (16,5x24 cm) sia i pocket erotici che le 
avventure del mostro cannibale creato dalla 
Dr.ssa Boehr. 


Una traiettoria non lineare 
Il percorso artistico di Magnus per la 
Edifumetto è abbastanza complesso. La prima 
proposta riguarda la serie de / Briganzi, a cui 
Magnus lavora fin dal 1973. Ma Atto Primo: 
Ombre del Palazzo, realizzato nell'arco di un 
biennio, vede la luce molto più tardi, nel corso 
del 1978-79: prima come appendice a “Fan”, 
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tascabile fantascientifico realizzato da Leone 
Frollo su resto di Rubino Ventura (pseudoni- 
mo di Giuseppe Pederiali); infine, assieme ad 
Atto Secondo: Vite Perdute, viene raccolto ad 
aprile 1979 su un albo “anomalo”, formato 
22x26,5 cm, indicato come volume di una fan- 
tomatica collana “Edifumerto libri”. Un lungo 
periodo di gestazione, dunque, mentre l’autore 
segue più da vicino altri progetti editoriali, e 
che si rispecchia in chiare cesure stilistiche del 
racconto, mentre il registro grottesco, eredità 
bunkeriana prevalente nelle prime ravole, rende 
col tempo a diluirsi. 


Nel biennio 1974-75, mentre sviluppa i 
primi capicoli della sua saga fantasy, Magnus rea- 
lizza tre albi erotici: oltre al già ricordato 
Mezzanotte di morte, appaiono Dieci cavalieri e 
un mago (il quattordicinale “Sexy Favole”, 28 
novembre 1974) e Quella sera al collegio femmi- 
nile (“Il Vampiro Presenta) marzo 1975). Tre 
tascabili tipici della produzione Edifumerto, di 
cui non si conoscono gli sceneggiatori, anche se 
probabilmente si tratta dello stesso Renzo 
Barbieri, o di Giuseppe Pederiali, oggi romanzie- 
re di prestigio e per anni prolifico scrittore di 
riferimento della casa editrice milanese. 
Racconti realizzati “per fare cassa, mentre, 
lasciati solo momentaneamente da parte / 
Briganti, inizia l'avventura de Lo Sconosciuto: sei 
numeri, da luglio 1975 fino al gennaio dell’anno 
successivo, che rivoluzionano il fumetto popola- 
re del nostro Paese. 


A proposito della collana, lo stesso autore 
parla di sertantacinquemila lettori: si tratterebbe 
dunque di un livello alto, comparabile con la 
serie Edifumerto di maggior successo di quegli 
anni. Nell'aprile 1977 inizia invece l'avventura 
de La Compagnia della Forca: ne usciranno diciot- 
to numeri, fino a settembre 1978, e un episodio 
conclusivo nel luglio 1979. Il mensile, ideato in 
collaborazione con Giovanni Romanini, non ha 
però il riscontro atreso: si parla di una media di 
dodicimila copie vendute a uscita. Probabilmente, 
la scelta del solito formato pocket aveva oltremodo 
penalizzato La Compagnia, che stentava anche 
materialmente a trovare una sua collocazione in 
edicola. Al punto che il numero 19, apparso 
molti mesi dopo il precedente con un numero di 
pagine doppio, rappresenta una sintesi di alme- 
no quattro albi: una fatica di sei mesi, che termi- 
na la primavera di quell’anno. 


Due tipiche storie atipiche, l Vendetta Macumba 
L'autore bolognese desidera a quel punto cam- 
biare registro, e chiede all'editore una nuova sto- 
ria, da realizzare rapidamente. Vendetta Macumba 
è la quarta uscita del mensile “Fumetti dell’orro- 
re — Grandi autori”. Con un formato nettamen- 
te più ampio del solito tascabile (16x21 cm, in 
pratica un bonelliano), i cinque numeri della 
collana cercano di discostarsi dai soliti remi ero- 
tici della Edifumetto, e rappresentano probabil- 
mente un tentativo di Renzo Barbieri per diver- 
sificare il proprio mercato. L'insistenza sull’auto- 
rialità nel titolo della collana non è casuale: fatto 
non comune, tutte le storie indicano in prima 
pagina, sotto il titolo, i nomi dei rispettivi autori. 


Vendetta Macumba appare nell'ottobre 1979: 
è stato realizzato in pochi mesi, dalla chiusura de 
La Compagnia fino al luglio di quell’anno. Il 
resto è di Ennio Missaglia, che in coppia con il 
fratello Vladimiro realizza anche il volume con- 
clusivo della serie. Non si conoscono i dati di 
vendita, ma la collana chiude rapidamente: qual 
che fossero le intenzioni, e con l'eccezione de 
l'intervento magnusiano, le storie prodotte non 
si staccano qualitativamente dal resto della pro- 
duzione Edifumetto. L’albo formato Bonelli, 
forse per il suo costo doppio rispetto a quello dei 
tascabili, non sembra far breccia neppure sulla 
fascia di pubblico delle testare Barbieri. 


Due tipiche storie atipiche, II: I Teschio Vivente 
Anche I/ Teschio Vivente è una storia su commis- 
sione. Richiesta, pare, dallo stesso Barbieri con 
una certa urgenza. Sicuramente viene realizzata 
nei primi mesi del 1980, per apparire poi il 6 
maggio di quell’anno, come settimo numero del 
quattordicinale “Macabro”. Il colophon recita 
“Fumetti dell'orrore - Grandi autori — Nuova 
serie”, ma probabilmente si tratta soltanto di un 
escamotage per non dover registare legalmente 
l'apertura di una nuova collana: il ritorno al soli- 
to formato dei tascabili erotici, mentre al con- 
tempo le storie ridiventano anonime, sembra 
indicare in quella direzione. 


Magnus realizza la storia intermezzandola 
con le tavole di Milady, che sempre quell’anno 
appaiono su “Il mago”: i primi episodi fra genna- 
io e marzo, l’ultimo sull’albo di dicembre. Non 
conosciamo esattamente i tempi di lavorazione, 
e non sappiamo se la stilizzazione (soprattutto 
negli sfondi) che riscontriamo da circa merà de 
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Il Teschio Vivente sia dettata dalle scadenze. Di 
sicuro il formato pocker penalizza le prime tavo- 
le, che vengono restituite in maniera adeguata 
solo quando il racconto è ristampato in albo 
grande sul secondo numero della collana 
“Necron Nuova Serie”, del maggio 1985. È in 
quell'occasione che, per raggiungere la prevista 
foliazione di centododici pagine, su insistenza 
dell’editore l’autore aggiunge sei nuove tavole, 
dai contenuti visivi decisamente più pornografi- 
ci rispetto a quelli della pubblicazione originale. 


Modali autoriali nel fumetto po; 

Nelle cronologie magnusiane, Vendetta Macumba 
e Il Teschio Vivente vengono genericamente inse- 
rite nel filone “storie sexy-horror”, sommandole 
ai tre pocket del biennio 1974-75. La scelta è sen- 
sata da un punto di vista ematico, ma i periodi 
nei quali queste opere sono state realizzare sono 
fra loro stilisticamente così lontani, che in 
buona sostanza sembrano quasi appartenere a 
due artisti diversi. AI momento di disegnare 
queste due storie Magnus è ormai un autore 
completo, con all'attivo due collane da edicola. 
Lo Sconosciuto in particolare ha dimostrato da 
subito di avere un appea/ notevole, e in pochi 
anni trascinerà il suo creatore direttamente nel- 
l'arena del fumetto d'autore, grazie alla pubblica- 
zione di nuove avventure sulla rivista “Orient 
Express” di Luigi Bernardi. Nel contempo, con 
Milady Magnus inizia a farsi strada sui mensili 
contenitore, quale “Il mago” della Mondadori, e 
di lì a poco l'eroina fantascientifica rappresente- 
rà il biglietto da visita dell'artista per il mercato 
francese, in virtù della pubblicazione (a colori) 
nel settembre 1980 sulla rivista “Méral Hurlant”. 


Anche se non abbiamo riscontri oggettivi, 
sappiamo che nelle due storie Magnus rimaneg- 
gia in maniera ampia le sceneggiature procurate- 
gli da Barbieri, intervenendo non tanto sulla 
messa in pagina, nella quale aveva comunque 
piena libertà, ma soprattutto a livello di caratte- 
rizzazione fisica e psicologica dei personaggi. Ad 
esempio, lo stesso artista dice di aver alterato la 
figura del seduttore di Estella, trasformandola 
da un giovane bellissimo, presente nello script 
originale, in un playboy artempato: una soluzio- 
ne narrativa che aggiunge spessore e complessità 
alla relazione fra i due. Anche l’idea di utilizzare 
come sfondo il carnevale di Rio sembra essere 
stata suggerita all'autore dai racconti di amici 
bolognesi, che si ritrovano ritratti nell'ultima 


striscia dell'ottava tavola: fra questi, è riconosci- 
bile con sicurezza Franco Bonvicini (il Bonvi 
creatore delle Strumtruppen), oltre allo stesso 
Magnus, su dei buffi trampoli. 


Se la scelta di lavorare su tre strisce è dettata 
dal formato editoriale (ed è adottata anche negli 
altri albi della collana), Magnus la sfrutta abil- 
mente: per esempio nelle scene in campo lungo 
della traversata della giungla, nella quale l’atten- 
zione alla resa della flora locale preannuncia già 
l'interesse centrale che questo tema rivestirà 
nelle opere successive, fino a divenire in pratica 
il fuoco dei cinque racconti del Lunario. Le 
tavole finali rivelano certo una ricerca di sintesi, 
dettata probabilmente da scadenze di consegna, 
che fa virare nuovamente verso vignette ove 
domina una netta alternanza di bianchi e neri. A 
ogni modo, la qualità artistica del racconto viene 
riconosciuta fin da subito: Vendetta Macumba è 
oggetto di un portfolio uscito nel 1981, curato 
dalla Libreria dell’Immagine di Milano, mentre 
l’opera è ristampata in un curato volume di gran- 
di dimensioni dalla fiorentina Glittering Images, 
che appare nell'ottobre del 1986, e al quale 
anche la presente edizione si è rifatta. 


Sorte meno fortunata è toccata invece a // 
Teschio Vivente, comparsa nel mercato editoriale 
assai più sporadicamente: l'ultima apparizione 
risaliva ormai a oltre un decennio fa, e l’unica 
edizione in formato non tascabile era quella del 
1985. Eppure, sono notevoli i punti di interesse, 
a cominciare dalle splash page che scandiscono le 
vicende iniziali della storia in un'alternanza di 
squarci paesaggistici, riprese d'interni e masse in 
movimento. Mentre a una ispirazione storica 
della vicenda (tranne che nel lieto fine: 
Rosmunda ed Elmichi sono costretti a fuggire, 
dopo l'uccisione di Alboino) fa riscontro la 
ricerca di un effetto di verosimiglianza nella 
ricostruzione del contesto visivo (che è in realtà 
largamente di fantasia) in cui si muovono i per- 
sonaggi; o nell'utilizzo di un linguaggio dal 
suono aulico nei dialoghi. 


Riguardo allo stile grafico di questo racconto, 
si è spesso parlato di una prova generale della 
“linea chiara” adottata in seguito su Necron. 
Mentre, in termini di rimandi artistici, si è fatto 
riferimento ad Aubrey Beardsley: un richiamo 
suggestivo, data l'ambientazione alto-medievale 
della vicenda, e che troverebbe una conferma indi- 
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retta nella ristampa italiana delle opere dell'autore 
inglese, uscita presso Savelli proprio nel corso del 
1979. Maancora più evocativo risulta l'utilizzo del 
monogramma (una ‘S° sormontata da una ‘M’) 
nella prima e ultima tavola: una “firma” usata da 
Magnus in questa unica occasione, e che, forse 
solo per un vezzo autoriale, ci pare richiamare la 
celeberrima sigla di Albrecht Diirer... 


Un'avventura editoriale 

Il periodo trascorso da Magnus con la Edifumetto 
rappresenta quindi una parentesi editoriale profi- 
cua, che tragherta l'artista bolognese dai pocket 
degli esordi fino all’approdo nel fumetto d'autore. 
Pur nelle incertezze delle riuscite in edicola, 
garantisce all'autore una certa sicurezza economi- 
ca, offrendogli al tempo stesso l'opportunità di 
sperimentare in piena libertà. Non pare un caso 
che Magnus abbia sempre ricordato con affetto 
quel periodo, aggiungendo a volte «coi miei 
fumetti, Barbieri ci ha perso spesso...»: non tanto 
con i racconti singoli, il cui venduto era comunque 
garantito dall'inserimento in collane di largo spac- 
cio, quanto dalle collane da lui (co)curate, che più 
volte hanno navigato in acque incerte. 


Per più di una ragione, la casa editrice di 
Barbieri rappresentava dunque l’unico approdo 
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possibile, dopo l’abbandono dell’Editoriale 
Corno. Una zona franca nella quale lasciar per- 
dere le continue «proposte di disegnare nasoni, 
oppure il grottesco brillante», e affinare le proprie 
capacità di narratore: impegnandosi su collane 
quali Lo Sconosciuto e La Compagnia che, anche 
nell’esuberanza editoriale della Edifumetto, nei 
tanti albi mensilmente prodotti, risultano delle 
proposte “altre”, pur muovendosi all’interno di 
una casa editrice popolare e di ampio successo. 


Un'alterità che viene mantenuta anche nelle 
incursioni dell'artista all’interno del genere eroti- 
co-orrorifico fout-court, come nei racconti pre- 
sentati in questo volume. Parlando dei suoi albi 
erotici, l’autore affermava: «ho salvato al massi- 
mo una mia identità su questa strada ormai abusa- 
ta». Un giudizio pienamente condivisibile per 
Vendetta Macumba e Il Teschio Vivente: gli appas- 
sionati questa sua identità l'hanno riconosciuta e 
apprezzata fin da subito, indicando anche queste 
sue opere “di cassetta” come “fumetti di Magnus” 
Ripresentandole oggi in un'edizione di ampio for- 
mato ma diretta al grande pubblico, dopo oltre 
un decennio dall'ultima edizione “popolare” 
(come sempre a opera di Renzo Barbieri), siamo 
convinti che quest’opinione verrà condivisa da un 
numero ancora maggiore di lettori. 


Anche Racconti erotici e dell'orrore ha legato la sua genesi alla disponibilità di molte persone, i cui nomi si rincorrono fra le 
postfazioni. A cominciare dalla moglie Margherita e dai figli Francesca e Riccardo, che hanno seguito con attento interesse la 
realizzazione del progetto. Per passare poi a Giovanni Romanini, custode di materiali e ricordi, che assieme a Margherita mi ha 
aiutato a dipanare la matassa di date legata alla stesura temporale dei due racconti. Alla mia tranquillità d'animo hanno poi con- 
tribuito Marco Ficarra e lo staff della RAM, che con la consueta perizia hanno gestito la grafica del volume. E ancora, in ordi- 
ne sparso ma all'incirca alfabetico, ringrazio la colonna bolognese di devoti, Michele Masini e Andrea Plazzi, alla quale si 
aggiunge il fiorentino Stefano Piselli; e due interlocutori d'eccezione come Matteo Stefanelli e Mirko Tavosanis. Senza dimen- 
ticare Monica, che ha supportato anche questo volume. E soprattutto, ricordando come sempre il Maestro, senza il cui appas- 
sionato lavoro molti di noi non avrebbero certo letto così tanti fumetti. 


220 


7 Dassi: LA PRINCIPESSA 
fanore dei Monti Freddi» Guiscardo, (Go RUDELE DI pei 


& z 
hl Al Momndona, di la folla, Soffre in silenzio ... 
per Sini 
el Secondo giorno del Temeo la princi. \ Ì peso il brutale Gale Lgor rel suo quartiere 
Lal si la SUL , N, = Î ii ci a, 
‘u sbrellà minore € vSrie dame di Campagnia \ as [E a Reno gra e Ra 03 pete 
x f 7 SPARGERO! | SOI PEZZI 
6 PER TUTTO IL CAMPO! 
| DN 


= 


L) di 


7 


RITIRO 


Lal 4 w- IR Zu 
971 Na. Sl 


3 || Zia crudele principessa shlla di gioia ! 


le scontro 
ss 


/ 77 

If; d ina delirio quando }) Conte ven 
Scavalcato cd abbattuto per terra «7 

DANA Ta 


MAESTRO, HO BISOGNO DI UN INCANTESIMO 

PER FARE INNAMORARE UNA FANCIOLLA! 

i TRUCCO DEI PIÒ' DIFFICILI 
CONTE DEL DENARO? 


Prima edizione italiana ed edizione di riferimento: 
Magnus (a cura di Stefano Piselli e Massimo Paterni), ottobre 1984. 
Glittering Images edizioni d'essai, Firenze. 


LA PRINCIPESSA CRUDELE 


Nota 

Tavola commissionata da un collezionista, raffigurato nelle ultime 
vignette in trattativa con il Maestro. Realizzata nel corso del 1982 c, 
a detta dell'autore, "profumatamente retribuita” 

Una pagina singola, dunque: il cui segno, pur nella maggiore cura 
del dettaglio, rimanda a Welcome to Rome. 


INDICE 


Introduzione 


VENDETTA MACUMBA 


IL TESCHIO VIVENTE 


Postfazione 


LA PRINCIPESSA CRUDELE 


Finito di stampare nel mese di giugno 2010 presso il Centro Poligrafico Milano S.p.A., Casarile (MI) 


Due indimenticabili ballate del macabro, tra amore e morte, eros e ven- 
detta, amour fou e turpi inganni: due attualissime blood stories firmate 
da un maestro indiscusso, e mai troppo celebrato, del fumetto italiano. 


Anche quando affronta il male, il peggio, 
kh corruzione della mente e della carne, 
Magnus lo fa con le armi del bello e del bene, 
ne esce vittorioso come un cavaliere raffinato 
che ha ucciso un drago orribile e maleodorante. 
I personaggi sono sconvolti, perdono il controllo 
onte all'orrore. L'artista e la sua arte no. 


dalla prefazione di Tiziano Scarpa 


ISBN 978 88 17 04089 


AMI I) 


€ 24,00 


